
Orari SS.Messe: In parrocchia: Feriale: dal Lunedì al Venerdì 7,30; Sabato 7,30; 18,30; Festiva: 8,00; 9,30; 11,00, 

18,30. Per comunicare con Don Antonio 06/9050142, 3382316117; Don Alberto 3348532998. 

Indirizzo mail della parrocchia: santaluciaparrocchia@gmail.com . Sito della parrocchia: www.parrocchiasantaluciafn.it 

13 XV DEL TEMPO ORDINARIO: 

8,00: Bruni Marianna e Floristano;  
9,30: Malacària Laura; 11,00: pro 

populo; 12,15: Battesimo di Bei 

Aurora; 18,30: Maria e Giovanni.  

14 Lunedì: 7,30: Don Enrico, Don 
Louis, Don Marco; 7,30: Donato e 

Romanina Di Paolantonio;  

15 Martedì: 7,30: Altobelli Anna 

Maria; 7,30: Prandelli Alessandra;  

16 Mercoledì: 7,30: Ubaldi Aldo e 
Alesina; 7,30: Montanari Maria e 

Nello;  

17 Giovedì: 7,30: Felicetta, Licia, 

Cecilia; 7,30: ad mentem offerentis;  
18 Venerdì: 7,30: Pradisi Angelo ed 

Emerenziana; 7,30: ad mentem 

offerentis;   

19 Sabato: 7,30: ad mentem 
offerentis; 18,30: Norma e Angelo;   
20 XVI DEL TEMPO ORDINARIO: 

8,00: Soprano Maria;  9,30: Carmela 

e Antonino Vaccarello; 11,00: pro 

populo; 18,30: D’Amata Umberto.  
 

INFORMAZIONE! 
Il Centro Diocesano Vocazioni organizza un 
campo vocazionale teen agers, esperienza 
estiva di spiritualità per i ragazzi e i giovani 
dai 14 ai 19 anni dal 27 al 30 Agosto 
2014 presso il Centro Pastorale Diocesana in 
San Valentino di Poggio Mirteto. Coloro 
desiderano partecipare debbono prenotare 
entro Domenica 17 Agosto. Il costo del campo 
è di € 65,00 la prenotazione va fatta presso 

Luca (cell. 3406821301). 
Il Centro Diocesano Vocazioni organizza per i 
chierichetti dai 9 ai 13 anni un campo 
ministranti dal 31 Agosto al 3 Settembre 
presso il Centro Pastorale Diocesano in San 
Valentino di Poggio Mirteto, il costo del campo 
è di € 65,00; bisogna prenotarsi entro 
Domenica 17 Agosto presso Luca (cell. 
3406821301). 
Con il cambio della stagione stanno arrivando 
molti indumenti e altri oggetti presso la 
Caritas parrocchiale. Ringraziamo di cuore 
tutti coloro che portano materiale vario per 
aiutare i fratelli che si trovano in difficoltà e 
hanno bisogno della nostra condivisione. È 
opportuno, però, portare indumenti e 
oggetti che siano buoni e puliti, altrimenti 
la Caritas si trasforma in una piccola discarica 
a scapito di coloro che vi prestano servizio e 
debbono mettere in ordine prima di distribuire. 

Parrocchia S.Lucia, Via Lombardia 13,  00013 FONTE NUOVA Santa Lucia (RM);  

13 Luglio 2014 

RIFLETTIAMO 
Da sempre l’uomo desidera vedere Dio. Il pio israelita pregava: “il tuo volto, 

Signore, io cerco” e Mosé chiedeva: “mostrami la tua gloria” (Es. 33,18). Dio 

risponde a Mosé: “tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può 

vedermi e restare vivo” (Es. 33, 20). Dio non si fa vedere, ma fa udire la sua voce. 

Il monte Oreb non è il luogo della visione, ma dell’ascolto: “ricordati del giorno in 

cui il Signore mi disse: io farò loro udire le mie parole … Il Signore vi parlò dal 

fuoco; voi udivate il suono delle parole, ma non vedevate alcuna figura; vi era 

soltanto una voce” (Dt. 4,10.12). La mistica greca proponeva di entrare in rapporto 

con Dio attraverso visioni, estasi, rapimenti. La spiritualità biblica pone invece al 

primo posto l’ascolto. Ascoltare è uno dei verbi più importanti della Bibbia. 

Nell’Antico Testamento ricorre 1159 volte e 445 volte nel nuovo. “Ascolta 

Israele” è la preghiera più cara alla pietà giudaica. “ascolta la Parola del Signore” 

raccomandano i profeti. “Ascoltare è meglio che offrire sacrifici”, dichiarava 

Samuele. “Sacrifici e offerte tu non gradisci, le orecchie mi hai aperto”, cantava il 

salmista. Noi crediamo più a ciò che vediamo che alle parole. “fatti e non 

chiacchiere”, amiamo ripetere. Ma che affidabilità offre la parola? Non molta. 

Oggi la parola continua ad essere svalutata: non si crede alle promesse, ci si sente 

garantiti solo dai documenti scritti e firmati. È così anche la parola di Dio? Per 

dieci volte nel primo capitolo della Genesi viene ripetuto il ritornello: “Dio disse 

… e così avvenne” e il salmista proclamava così la sua fede “egli parla e tutto è 

fatto, comanda e tutto esiste” (Ps. 32,6.9). La parola di Dio non è come quella 

dell’uomo; è viva ed efficace, attua ciò che annuncia, non mente e non delude. 

Nella Bibbia ascoltare non significa ricevere una comunicazione o una 

informazione, ma accogliere, custodire nel proprio cuore e mettere in pratica. 

Equivale ad accordare fiducia a Dio. “fa che ti ascoltiamo Signore”, perché 

dall’adesione alla tua parola dipende la nostra vita. 
—————————————————————————————– 

INFORMAZIONE! INFORMAZIONE!! INFORMAZIONE!!! 
La settimana scorsa abbiamo concluso le iniziative riguardanti la Pastorale Giovanile. Al 
campo dei cresimati, che si è svolto nella tenuta di Sant’Antonio di Poggio Mirteto 

scalo, hanno partecipato 26 ragazzi accompagnati dai loro catechisti, che hanno 
pensato anche alla cucina, in modo che tutto potesse svolgersi con entusiasmo e 

tranquillità. A questo campo ha partecipato anche il nostro Vescovo. Poi abbiamo 
realizzato in parrocchia per la prima volta il Grest a cui si sono iscritti 113 bambini e 

ragazzi. La media giornaliera è stata di oltre 85 ragazzi. Il Grest è stato animato da 
25 giovani della parrocchia che per 10 giorni hanno portato avanti con impegno ed 

entusiasmo questo servizio nei confronti dei loro fratelli più piccoli. Terminato il Grest è 
stato organizzato a Morlupo il campo per coloro che fanno parte del Gruppo Crisma no 

limits a cui hanno aderito 21 giovani, accompagnati dai loro 4 animatori e sostenuti 
dall’impegno dei catechisti, a cui si è aggiunta la mamma ed un’amica di Alessandra 

per la cucina. Tutto questo lavoro per dare la possibilità ai nostri bambini, ragazzi e 
giovani, di ricevere un aiuto che permetta loro di crescere sostenuti dall’affetto della 

parrocchia e dai mezzi che il Signore mette a loro disposizione. A volte si sente dire che 
in parrocchia si fa poco o nulla per queste finalità; forse sarebbe meglio entrare un po’ di 

più nella comunità in modo attivo, piuttosto che giudicare o parlare male di coloro che si 
rimboccano le maniche e lavorano per gli altri. A tutti coloro che si sono dati da fare 

grazie, grazie, grazie. 


